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ABSTRACT
 di 

Bolivia, dando seguito al progetto di Stato Plurinazionale voluto da Evo Morales fondato, 
tra gli altri, sul pluralismo giuridico e politico. Il Municipio di Charagua è quindi sostituito 
da un tipo di entità territoriale caratterizzata da una nuova struttura istituzionale, nuove 
competenze e un nuovo statuto politico giuridico: la Autonomía Guaraní Charagua Iyambae. 

 -

di produzione normativa di cui è capace il pueblo Guaraní quando si tratta di rivendicare i 
case study para-

digmatico del modello pluralista che caratterizza lo Stato boliviano.

utile a interpretare la complessità della Autonomía Guaraní Charagua Iyambae a partire sia 

i guaraní scelgono di esercitare la loro sovranità politica e giuridica coerentemente con i 

diritti costituzionali, utilizzati come strumenti per riaffermare e difendere il proprio habi-
tus culturale, si dimostra quanto il nuovo governo guaraní sia espressione di una strategia 
politica in cui il diritto ha un ruolo chiave come agente di cambiamento e promotore di 

costituzionalmente fonda la sua stessa essenza/esistenza nella diversità culturale di cui 
Nación y pueblo indígena originario campesino sono espressione.

ABSTARCT
 government of  Bolivia 



project based, among others, on legal and political pluralism. The Municipality of  Charagua 
is therefore replaced by a type of  territorial entity characterized by a new institutional 
structure, new powers and a new legal political status: the Autonomía Guaraní Charagua 
Iyambae. This change is both an expression of  the efforts for self-determination carried out 

several constitutionally determined phases. Phases that have highlighted the agency both 
political and normative of  which the pueblo Guaraní is capable when it comes to claiming its 
rights. From this point of  view, the autonomous indigenous government of  Charagua is a 
paradigmatic case study of  the pluralist model that characterizes the Bolivian state.
Based on the ethnography conducted from 2013 to 2019, we analyze the landscape of  
meanings useful for interpreting the complexity of  the Autonomía Guaraní Charagua Iyambae 

-
-

ical sovereignty consistent with the rights they derive from being an indigenous group. By 

-
sion of  a political strategy in which law has a key role as an agent of  change and promoter 
of  differences, as well as the right to have its own legal system expressed by the Nación 

within an interlegal state context which constitutionally founds its very essence/existence 
in the cultural diversity of  which Nación y pueblo indígena originale campesino are an expression.
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Autonomía Indígena 
 di Bolivia, concretizzando il progetto di Stato Plurinazionale 

voluto da Evo Morales fondato, tra gli altri, sul pluralismo giuridico e politico. 

sostituito da un nuovo tipo di entità territoriale caratterizzata da una nuova 
struttura, nuove competenze e soprattutto un nuovo statuto politico giuridico: 
la Autonomía Guaraní Charagua Iyambae. Tale cambiamento esita da un lungo pro-

 di 
Bolivia che ha strategicamente utilizzato gli strumenti giuridici messi a disposi-
zione dallo Stato (la Costituzione Politica dello Stato Plurinazionale di Bolivia 
del 2009 e la Ley Marco de Autonomías y descentralización “Andrés Ibáñez del 2010). 
Ma è anche il risultato di un importante processo di conversione durato sette 

-
ferendum di approvazione della conversione ad Autonomia Indigena nel 2009, 

della Asamblea Autonómica en Charagua per la redazione dello Statuto del nuovo 
soggetto politico nel 2010; il superamento del controllo di costituzionalità da 
parte del Tribunale Costituzionale Plurinazionale (Declaración Constitucional 

-
-

governo autonomo indigeno nel 2016 secondo norme e procedimenti propri. 
-

duzione normativa di cui è capace il pueblo guaraní quando si tratta di rivendi-
-

«their efforts to assert indigenous autonomy can act as a form of  emancipatory 

negotiations» (Postero, Fabricant 2019: 96).
Strategia che le stesse autorità indigene richiamano nel documento di convo-

determinación, el ejercicio de su autogobierno y la reconstitución de su territorio 
ancestral reivindicando su condición de Nación y origen preexistente a la colonia 
y republica, proclamando la vigencia de sus derechos individuales y colectivos. 

-
tonomía indígena en Bolivia contribuyendo así a la construcción del Estado Plu-
rinacional de Bolivia (Convocatoria para el Acto de posesión de las autoridades 
indígenas, Charagua, 30 diciembre 2016)
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2013, 2016a, 2016b, 2017, 2019, 2020), ci si propone di analizzare il governo 
autonomo indigeno di Charagua come case study paradigmatico del modello 

-
nale, interpretando il processo di autodeterminazione guaraní come processo 

-
ce normativa nazionale boliviana, infatti, il principio del pluralismo è divenuto 
pilastro della nuova conformazione statale plurinazionale: «Bolivia se funda en 
la pluralidad y el pluralismo político, económico, jurídico, cultural y lingüístico 
dentro del proceso integrador del país» (CPE 2009, art.1). Il contesto boliviano, 

di uno Stato, distinti habitus giuridici che corrispondono a differenti istituzio-

-

di nación y pueblo indígena originario campesino

(CPE, art.30.I).  Tali parametri identitari sono gli unici che consentono, se li si 
-

una cultura, un territorio e una lingua comuni. Allo stesso tempo è proprio lo 
-

turale di cui i popoli indigeni sono espressione e prova inconfutabile (Van Cott 

-

-

e collettivo. Un diritto agito nel momento in cui la rivendicazione di legittimità 
e autodeterminazione, promossa dai guaraní di Charagua, trova compimento 

interpretare la complessità della Autonomía Guaraní Charagua Iyambae a partire 
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-
no di una dinamica contrastiva e relazionale propria di un contesto interlegale 
(Santos 2012) composto da distinti habitus normativi in costante interazione 
con le leggi dello Stato. Il governo autonomo di Charagua sarà analizzato come 
il concretizzarsi del diritto ad avere un diritto proprio espresso dal pueblo guaraní 
in tema di territorio, identità e autonomia politica, come modo per esercitare la 

-

in the sense that they are recognized as equal actors in Bolivian society capable 
of  speaking and being heard» (Postero, Fabricant 2019: 105). In sintesi, si pro-

-

-

senso alla rivendicazione autonomistica e il modello indigeno di organizzazione 

. Il contesto etnogra co

Charagua è il Municipio – ora Entità Territoriale Autonoma – territorial-
2 

km2) – e una giurisdizione poco e disugualmente popolata giacché i circa 40.000 
abitanti, a maggioranza guaraní, sono concentrati nelle aree nord-occidentali. 
Si trova nella eco-regione del Chaco che si distribuisce tra il sud-est bolivia-
no, il nord-est argentino e buona parte del territorio paraguayano. Il Chaco è 

-
senti in Tierras Bajas de Bolivia. Parliamo di auto-denominazione perché il Pueblo 
Nación Guaraní
una pratica discorsiva indigena, canonizzata attraverso un processo di legalizza-

presumibilmente organica come la Asamblea del Pueblo Guaraní 
-

cesso di reinvenzione storica funzionale alla creazione di un nuovo soggetto 
sociale (Combès 2005: 49) - il Pueblo Nación Guaraní

-

e nelle strategie dei movimenti indigeni contemporanei, così come nelle esi-

67Autodeterminazione indigena e paradigma pluralista



-
-

come insieme di rappresentazioni e narrazioni che contribuiscono a generare 

-
sioni e pratiche sul modo di essere o sul Ñande Reko guaraní entrano in gioco.

Tale potenzialità generativa della guaranità (Pratt 2010: 445-447; Morell 2018) 

partendo dal presupposto che la indigenità
interpretata come un campo tanto processuale quanto contestuale che include 

Cadena, Starn 2010), il progetto politico guaraní assume le vesti di un eserci-

regione del Chaco Boliviano.

2. L’Autonomía Guaraní Charagua Iyambae

-
-

ticolata amministrativamente in quattro distretti municipali (Charagua Norte, 
Parapitiguasu, Charagua Centro e Isoso) per strutturarsi in sei zone (Charagua 
Norte, Parapitiguasu, Alto Isoso, Bajo Isoso, Charagua Pueblo e Estación 

territoriales administrativos conformados de acuerdo a la estructura sociocultu-
ral de la población» (art.16.II).

A differenza di altri municipi boliviani a maggioranza guaraní, in cui i limiti del-
le Capitanías1 attraversano le diverse divisioni amministrative statali, a Charagua 
le forme di ascrizione territoriale e organizzativa delle quattro Capitanías coinci-
dono con quelle amministrative. Così le quattro zone rurali a maggioranza gua-
raní ricalcano la giurisdizione territoriale delle quattro Capitanías, mentre le due 

dire che la nuova forma di governo autonomo abbia sostituito la forma di orga-
nizzazione politica delle Capitanías

Capitanías articolano politicamente e territorialmente le comunità rurali guaraní plasman-
do giurisdizioni indigene proprie, compresenti alla giurisdizione ordinaria dello Stato.
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-
te delle decisioni dalla comunità sino alle istanze superiori, decentralizzazione 
territoriale, autonomia delle Capitanías e assemblea come istanza massima di 

-
cedente non prevedeva questo spazio deliberativo. Anzi, uno dei punti nevral-
gici del dibattito costituente il nuovo soggetto politico ha riguardato proprio il 
dubbio se formalizzare le strutture organizzative indigene esistenti - conver-
tendo il governo delle quattro Capitanías in governo municipale - o pensare a 

perché «no podíamos mezclar una cosa con otra, con la vida política con la vida 

le Capitanías
che è espressione del potere politico amministrativo di tutto lo spazio chara-

(Costituzione Politica del 2009, parte III e in particolare il capitolo 7).
Il governo autonomo di Charagua2 si struttura in tre organi di governo. 

della pratica politica guaraní nella forma istituzionale preesistente del governo 

-
nomia e le sue decisioni sono di osservanza obbligatoria per gli altri due organi 

nuovo governo, da un lato è riferibile alla volontà di caratterizzarne la struttura 
-
-

tribuendo il massimo potere decisionale allo spazio assembleare, in una logica 
ascendente inversa in cui man mano che si restringe la rappresentanza si restrin-

stato traslato nella struttura del governo autonomo: «la comunidad se reúne, 
habla, decide, es así y siempre lo ha sido. Eso ahora, con la Autonomía, se va a 

-

equivalente nella struttura municipale antecedente. Il suo referente istituzionale 

riconducibile al Ñande Reko. È un organo dalla natura composita che assu-
me decisioni mediante la deliberazione collettiva e la partecipazione diretta 

2 Per una ricostruzione del processo di conversione ad autonomia indigena di Charagua si 
rimanda a Morell 2015, 2018, 2021.
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delle comunità guaraní e delle organizzazioni di quartiere delle zone urbane 
attraverso un sistema di assemblee che segue una logica ascendente: comunale 
(Ñemboatimi), zonale (Ñemboati), interzonale (Ñemboati Guasu
assunte dal Ñemboati Reta, inoltre, sono obbligatorie per gli altri organi di go-

pubblica, ha il potere di promuovere azioni e sanzioni per coloro che violano le 
decisioni assembleari e la legge nazionale.

Il Ñemboatimí
non ha carattere elettivo – quindi tutti i membri di una comunità o quartiere 
possono parteciparvi – e rappresenta il primo livello di discussione e gestione 
della zona di riferimento. Il Ñemboati (Assemblea Zonale), invece, istanza orga-
nica collettiva di ogni zona, è composto da rappresentanti di ogni comunità o 
quartiere secondo le rispettive norme e procedimenti e si occupa di discutere 
e gestire quanto emerso nel livello assembleare precedente. Questi primi due 

spazi sociali già attivi e paralleli al modello di governo precedente, cioè le as-
semblee comunali e zonali per quanto riguarda le Capitanías e le organizzazioni 
di quartiere come le Juntas Vecinales o le  presenti 

Asamblea Autonómica o Ñemboati Guasu, in-

deliberativa e decisionale, basata sulla rappresentanza, ed è composta da delegati 
e delegate delle zone, eletti nelle assemblee zonali, in conformità con norme e 
procedimenti propri: ogni zona, nelle rispettive assemblee zonali, elegge quattro 

-
cisione collettiva, quindi, è composto di 27 membri in totale: 24 rappresentanti 

di tutela ecologica presenti nel territorio charagüeño. Con gradi ed intensità 

strategie a breve, medio e lungo termine per lo yaiko kavi päve (para vivir bien) 
articolate secondo le politiche statali, ha anche facoltà para legislative, come 

guaraní sia stato incorporato nella nuova struttura di governo, giacché è proprio 
lo spazio assembleare, dove i partecipanti di base sono i detentori del potere 
decisionale e il Capitán è solo un mediatore, a funzionare come campo giuridico 
in quanto spazio dedicato alla produzione di norme e alla risoluzione delle con-

le assemblee - «todas las normas tenemos que trabajarlas juntos porqué el poder 
lo tiene la asamblea comunal. De ahí viene el poder y la fuerza de hacer normas 
reconocidas» (Crispín Solano, comunicazione in assemblea, 05/08/2016) – per 

-
vo governo autonomo consente: «ahora tenemos el derecho, el poder de sacar 
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Ahora tenemos el derecho de sacar nuestras propias leyes y reglamentos» (Don 
Pancho, comunicazione in assemblea, 05/08/2016).

Il Mborokuai Simbika Iyapoa Reta3 -
sponsabile della regolamentazione delle procedure e delle decisioni assunte dal 
Ñemboati Reta -

i Guasu. È un 

propri, nominano due rappresentanti (un uomo e una donna) con un mandato 
di cinque anni. Nelle attribuzioni è molto simile al suo equivalente municipa-
le – il Consejo Municipal

-

-
nienti da tutti i settori e organizzazioni che hanno scopi deliberativi, consultivi, 
partecipativi e legislativi rispetto alle loro area di competenza.

Tëtarembiokuai Reta

raccordo e coordinamento - Tëtarembiokuai Reta Imborika
al ejecutivo”) – che costituisce il vertice rappresentativo di tutta la struttura di 

-
cazione comunitaria, stabiliti e approvati dagli altri organi di governo; rappre-
senta il governo autonomo dinanzi a istituzioni pubbliche e private; regolamen-
ta, applica e fa rispettare le leggi prodotte dal governo autonomo; propone ed 

yaiko kavi päve (para vivir 
bien -

Ñemboati Reta
-
-

governo autonomo, sempre secondo il mandato e le indicazioni del Ñemboati 
Reta (organo decisionale collettivo) e del Mborokuai Simbika Iyapoa Reta (organo 

-
ziare e progetti di sviluppo socioeconomico, salute, formazione, infrastrutture, 
etc.; elabora e gestisce il piano annuale di zona che è parte integrante del Plan de 

Mborokuai Simbika
legge non distorta, una legge retta, Iyapoa
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relazionare sul suo operato. Nonostante la volontà di decentralizzazione del 

realtà è coordinatore degli esecutivi di zona e non ha alcun potere decisionale. 
Il TRI, infatti, è parte del Tëtarembiokuai Reta, organo esecutivo preposto alla 
realizzazione diretta dei piani e dei programmi di gestione pubblica proposti 
dal Ñemboati Reta (organo di decisione) e normati dal Mborokuai Simbika Iyapoa 
Reta (organo legislativo). Inoltre, insieme agli esecutivi zonali è vincolato, da 

secondo un sistema rotatorio a turno tra le zone che, come nel caso degli altri 
organi, scelgono la pratica elettiva secondo norme e procedimenti propri, la 
istituzionalizzano in regolamenti elettivi prodotti dal consenso in assemblea ed 

messa alla prova dallo spazio politico amministrativo disegnato dalla neona-
Autonomía Guaraní 

Charagua Iyambae è centrale per comprendere i modi in cui a Charagua si stia 
stabilizzando un campo interlegale, al cui interno agiscono guaraní, non guaraní 
e altre rappresentanze indigene, ognuna portatrice di distinti habitus normativi. 

guaraní condividono, per quel che attiene diritti e doveri, con i non-guaraní 

rouge della Costituzione politica del 2009 e basato sul bilinguismo giuridico, 
di cui ciascun charangueño è espressione, lo Statuto garantisce e difende «el 
ejercicio de los derechos establecidos en la Constitución Política del Estado 
Plurinacional y aquellos derechos no insertos en la norma fundamental que 
tienen que ver con la cosmovisión guaraní» (Statuto, art.9) e si impegna a «desar-
rollar y fortalecer todos los derechos insertos en las normas comunales, Zonales 

-

quelli che governano le Capitanías guaraní, seguendo una logica di prossimità tra 
quadri normativi tra loro compresenti e non concorrenti giacché si riferiscono 
a giurisdizioni distinte per caratteristiche – guaraní/non guaraní – e funzioni – 

-
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che concede poteri generali allo Stato centrale e alcuni poteri limitati a un livello 
secondario, come quello rappresentato dalle autonomie. Per questo motivo la 
Corte Costituzionale Plurinazionale della Bolivia, quando ha effettuato la re-

-
cutivi, violassero la Costituzione e la legge sulle autonomie del 2010, stabilendo 

-
nale. Questo è un esempio di come «the form of  autonomy in place now is 
both limited and hybrid: a fuller form of  self-determination would not have to 
face this kind of  State imposition of  liberal values» (Postero, Tockman 2020: 6).

Nella prospettiva del pluralismo giuridico, inoltre, vi sono tre campi giuridici 

(istanza deliberativa), il Tëtarembiokuai Reta (organo esecutivo) e il Mborokuai 
Simbika Iyapoa Reta -
contro tra diversi immaginari giuridici. I rappresentanti del primo e del terzo 
organo, infatti, hanno elaborato un regolamento interno per il funzionamen-

Ley Autonómica
«diseña e implementa la normativa que garantice el desarrollo y consolidación 

-
diamento il governo Charagua ha lavorato alla scrittura di un corpus normativo 

-
cità allo statuto, affrontando questioni strutturali e tecniche circa i modi di fun-

-
sibile osservare una reale dinamica interlegale, in quanto esito della coesistenza 

habitus culturali e giuridici. Coesistenza che necessariamente dovrà generare un 

di dar conto della diversità socioculturale e giuridica che caratterizza Charagua.
Non stupisce, quindi, che lo stretto legame tra progetto di autodetermina-

-

-
-

scimento giuridico della preesistenza dei popoli indigeni (art. 2, art. 30. I, art. 
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norme, procedimenti e forme di organizzazione propri dei popoli indigeni (art. 

il processo di conversione ad Autonomia Indigena si riconnette a una forma-

Yarigua, ex Mburuvicha Guasu4 della Capitanía di Charagua Norte:

la autonomía indígena es la condición y el principio de libertad de nuestro pueblo 
que impregna el ser individual y social como categoría fundamental de autodomi-
nación y autodeterminación, basado en principios fundamentales y generadores 
que son los motores de la unidad y articulación social y económica al interior de 
nuestro pueblo y con el conjunto de la sociedad (intervista del 2/06/214).

Così come in quelle delle autorità locali:

si bien ahora estamos optando por la autonomía indígena, como pueblo guaraní 
siempre hemos sido autónomos y hemos vivido en nuestra tierra. Por eso, una 
de las líneas mas importantes del movimiento guaraní es la consolidación de esa 
tierra, territorio y de nuestra unidad como pueblo (Ronald Andrés, intervista del 
3/06/2015).

muchos venimos diciendo que es un proceso que se viene queriendo legalizar 
y formalizar en la legislación nacional, pero nace a partir de los hitos históricos 

de querer hoy día consolidar la Autonomía Indígena es querer ser reconocidos 
formalmente a través de lo que es la legislación boliviana de nuestro país en la 
construcción del Estado Plurinacional (Silvia Canda, intervista del 15/06/2015).

-
zie allo strategico utilizzo degli strumenti giuridici statali messi a disposizione di 
quei gruppi indigeni capaci di interagire con lo Stato boliviano in quanto gruppo 

Autonomía Guaraní Charagua 
Iyambae -
struito un modello di organizzazione politico amministrativa che è espressione 

concetto di Iyambae -
-
-

zione concreta delle dichiarazioni indigene in funzione della realtà sociale locale 
e come trasformazione di tali rivendicazioni in strumenti giuridici (Merry 2006). 

-
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giuridico di matrice occidentale come lo Statuto e di un modello politico esito 

o ermeneutica diatopica perché la Nación Guaraní, attraverso un procedimento 
-

Il progetto politico guaraní, in sostanza, si mostra come perspicace strategia 
di perseguimento degli obiettivi di autodeterminazione attraverso la creazione 
di un modello di organizzazione del potere che ingloba elementi del modello 

-
mo non sostituisce la conformazione politica guaraní, basata sul sistema del-
le Capitanías 

una logica bipolare, le Capitanías 
originaria a cui tutti i guaraní di Charagua si rivolgono per risolvere problemi 

-

ad Autonomia Indigena, di fatto, i guaraní di Charagua hanno conquistato un 

loro in quanto gruppo indigeno e rimodulando un campo politico di deriva-

ibrida, a metà strada tra mimetismo giuridico ed elementi di cultura indigena 
che, secondo una logica di decolonizzazione politica che restituisce il potere 
alle comunità guaraní, trasformandole in nucleo centrale di amministrazione del 
potere, inverte il centralismo occidentale della struttura municipale, arginando il 
pericolo connesso a un organo di potere separato dal resto della società. Ma ad 
essere ibrido è anche lo stesso governo autonomo perché frutto di molteplici 
livelli di negoziazione: i leader guaraní hanno adattato ai loro scopi la forma li-

-

Tockman 2020:6). Così come lo è la struttura stessa del governo, dato che da 

e il voto a scrutinio segreto nelle due zone urbane non guaraní (Idem:12). In 
-

tabilmente misurabile in un agire interlegale che permetta la regolarizzazione di 
determinate relazioni sociali orientate da disposizioni normative differenti che 
provengono da habitus culturali plurimi. Così come lo è già stato nella capacità 
di produrre ibridi politici e giuridici, in forma di concetti e procedimenti, frutto 
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che compongono il contesto sociale charagueño.

. Le s de dell’autonomia indigena tra pratica locale e 
quadro giuridico nazionale

-

-
gene e il loro  dominio ancestrale sul territorio, garantisce ai gruppi indigeni 

-
governo, il riconoscimento delle istituzioni indigene e il consolidamento delle 
entità territoriali che rappresentano (parte I, Titolo I, cap. I, art.2), certo purché 

con il dettato costituzionale  e le leggi vigenti. Se la questione indigena, di cui 
Charagua è esempio, attraversa un processo di giuridicizzazione che consente di 

un processo di trasformazione sociale portatore di un nuovo progetto politico 

di logiche organizzative, principi e valori assunti come nucleo centrale dell‘i-
dentità guaraní, riconducibili al Ñande Reko, -
co condiviso, che riformula alcune concezioni e forme di esercizio del potere 
municipale. Esperienza giuridica plurale, quindi, che è frutto della coesistenza 
tra multiple fonti del diritto e pratiche giuridiche, vincolate a differenti gruppi 

Autonomía Guaraní Charagua Iyambae 
e che, prima tra tutte, metterà alla prova la coesistenza tra immaginari normativo 
valoriali diversi.

Il diritto indigeno, del resto, si presenta come diritto fondamentale e col-
lettivo, direttamente applicabile e gerarchicamente uguale agli altri compre-

Autonomía 
 - forma di organizzazione politica prevista dalla 

Costituzione (Parte III, Titolo I, Capitolo VII, art. 289-296) e regolamentata 
dalla Ley Marco de Autonomía del 2010 - parte della struttura statale plurinaziona-
le, perché livello territoriale politico amministrativo sub-statale autonomo con 
ugual gerarchia rispetto agli altri livelli autonomi dello Stato (Chumacero 2011; 

-
-

sercizio della giustizia comunitaria. Il governo indigeno autonomo di Charagua, 
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quelle dinamiche discorsive riscontrabili nello scambio e nella capacità di creare 

questioni politico-legali che li riguardano. Dinamiche spesso contrastive, perché 
il lavoro sul proprio repertorio tradizionale per disegnare forme di ammini-

legalización de las demandas indígenas -
ralità di fonti del diritto presenti in Bolivia richiede necessariamente di pensarla 
come uno Stato interculturale, uno Stato cioè che «reconoce y garantiza el pie 

-
se, desenvolverse y mutuamente enriquecerse» (Clavero 2017: 20). Posto che 
il processo di riconoscimento della diversità culturale e il paradigma pluralista 

In questa prospettiva, il barometro del successo delle lotte di autodetermi-
nazione indigena in Bolivia, avviandoci a conclusione, è lo stato degli sforzi 
costituzionali per la messa in pratica di nuove disposizioni costituzionali, che 
riconoscano la giurisdizione delle autorità indigene riguardo alla gestione politi-

Per questo motivo il paradigma pluralista è elemento fondante ed essenziale 
della Autonomía Guaraní Charagua Iyambae, non solo se ci riferiamo alla pratica 

-
bane o di Capitanías, eccetto nei casi in cui i disputanti appartengono a diver-
se giurisdizioni (Scionti 2019) - ma principalmente se osserviamo le forme di 
produzione delle norme, che regolano sia gli organi deliberativi e legislativi che 
il campo in cui lo stesso governo autonomo si svilupperà e crescerà. Il succes-

modo in cui gli abitanti di Charagua - che siano o meno guaraní - decideranno 

nuovo habitus politico-normativo, in grado di dirigere armonicamente le di-
sposizioni comportamentali riferibili al tessuto sociale locale, perché risultante 
da una fusione negoziata e condivisa di diversi immaginari giuridici, oppure se 
associare habitus separati in una convivenza forzata che genererebbe una con-
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politica guaraní il diritto ha un ruolo chiave come agente di cambiamento, per-

di autodeterminazione, attraverso il discorso giuridico esplicitano le dinamiche 

complessa rete di negoziazioni condotte negli spazi interstiziali tra sovranità 
dello Stato e sovranità indigena, che ha consentito loro di mettere in atto una 

nozione indigena di autonomia negli interstizi della politica liberale (Postero, 
-

lizzati dai guaraní come strumenti per riaffermare e difendere il proprio habitus 
Autonomía Guaraní Charagua Iyambae 

non è altro che il concretizzarsi del diritto ad avere un diritto proprio, espresso 
-

costituzionalmente fonda la sua stessa essenza/esistenza proprio nella diversità 
culturale di cui Nación y pueblo indígena originario campesino sono espressione e pro-
va inconfutabile.
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